
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

INTRODUZIONE AL PARADISO 

LA LEGGENDA  
DEL PARADISO 

Alla morte di Dante, i 
figli pensano che il 
Paradiso non sia 
completo (mancano gli 
ultimi 13 canti). 

Jacopo, figlio di Dante, trova 
questi capitoli in una nicchia del 
muro, nascosta da una tenda, dopo 
che Dante gli era apparso in 
sogno. 

STRUTTURA: 

DIVISA IN 9 PARTI , CUI SE NE AGGIUNGE UNA 
DECIMA: ai nove cieli, segue l’EMPIREO. 

PURA LUCE INTELLETTUALE, LUOGO 
MISTICO E TRASCENDENTE DOVE 
RISIEDE DIO, CIRCONDATO DALLE 9 
GERARCHIE ANGELICHE, E LA 
CANDIDA ROSA, L’ASSEMBLEA DEI 
BEATI OSANNATI. 

Il modello astronomico che regge l’impianto 
del Paradiso dantesco, è quello elaborato 
dallo scienziato alessandrino CLAUDIO 
TOLOMEO (II sec. D.C.) Nessuna connotazione 

SPAZIO-TEMPORALE  

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Solo l’EMPIREO è il VERO PARADISO, luogo immateriale e 
spirituale dove Dante vede il trionfo del BENE e si 
immedesima nella visione di Dio. 

Ogni CIELO è governato da un pianeta che infonde negli 
uomini una VIRTÚ o, comunque, una caratteristica. 

Nel cielo delle STELLE FISSE Dante e Beatrice 
vedono tutti i beati celebrare il TRIONFO DI 
CRISTO E DI MARIA, mentre dal PRIMO 
MOBILE possono osservare le nove 
GERARCHIE ANGELICHE che ruotano intorno a 
Dio. 

Anche il sistema dei Cieli, come quelli dei 
cerchi infernali e delle cornici, segue una 
logica meritocratica e gerarchica: TUTTI I 
BEATI SONO PIENI DI LETIZIA, MA ALCUNI 
SONO IN POSIZIONE “PERIFERICA” 
RISPETTO AD ALTRI perché  HANNO 
MERITI MINORI DI ALTRI. 

I PERSONAGGI  

Sono esempi di DIFFERENTI CONDIZIONI 
ESISTENZIALI, attraverso cui si perviene a Dio. 

I BEATI NON SI VEDONO: di loro Dante intuisce solo la silhouette dentro 
una sfera di luce. Spesso sono punti luminosi o globi splendenti. 

La loro figura appare solo nella CANDIDA ROSA e solo se concesso, quando 
il poeta li vede seduti nei loro seggi, vestiti di una candida tunica. 



 

 

 

 

 

 

 

 

Il viaggio in Paradiso è scandito da successive illuminazioni: Dio stesso appare come pura luce e appare come punto 
geometrico immateriale ma luminoso, gli angeli hanno il viso raggiante e le ali d'oro (in contrasto con il buio e il 
linguaggio blasfemo e violento dell'inferno). Spesso lo spettacolo è troppo bello perché il poeta sappia descriverlo (così 
dice l’autore stesso): Dante usa la recusatio , che esprime il rammarico di non saper rendere con parole le visioni, in 
realtà niente avrebbe potuto essere più efficace per dimostrare la ricchezza lessicale, la duttilità, la pregnanza in campi 
complessi come la teologia e la filosofia tradotte in termini poetici di Dante. 

BEATRICE è la GUIDA : simbolo della FEDE e della 
TEOLOGIA;  

Nelle ultime battute deve cedere il proprio compito a 
SAN BERNARDO DI CHIARAVALLE. 

Piano strutturale della terza Cantica 


